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I datori di lavoro domestico devono pre-
stare attenzione alle diversità esistenti
tra la possibilità di dedurre dai redditi i

contributi pagati ai collaboratori familiari e
l’ulteriore possibilità di portare in deduzione,
sempre dai redditi, le spese sopportate in oc-
casione di assistenza specifica (e ciò, in en-
trambi i casi, anche se il contribuente è per-
sona diversa da colui che ha beneficiato del-
la prestazione). Infatti, i due regimi di agevo-
lazioni fiscali sono differenti proprio perché
attengono a situazioni diverse: il primo, pre-
vedendo la deduzione dei contributi obbliga-
tori versati per gli addetti ai servizi domesti-
ci e all’assistenza personale e familiare (ex
art. 10, comma 2, D.P.R. 917/86 entro il li-
mite di euro 1.549,37) attiene a tutti i datori
di lavoro che si avvalgono di collaboratori
domestici; il secondo (deduzione delle spese
ex art. 10, comma 1, lett. b, D.P.R. n. 917/86)
interessa solo quella particolare categoria di
soggetti che per casi di grave e permanente
invalidità o menomazione abbiano sopporta-
to spese per assistenza specifica. 
In relazione all’assistenza anzidetta, la Cor-
te di Cassazione, con una recente sentenza
(n. 18584/04) - scaricabile dal sito dell’As-
sindatcolf, all’indirizzo www.assindat-
colf.it - ha accolto la tesi dell’Amministra-
zione finanziaria che non ritiene deducibili
le spese per prestazioni non assimilabili a

quelle riguardanti l’assistenza medica o pa-
ramedica (nella fattispecie quelle relative
all’assistenza specifica prestata, per casi di

grave o permanente invalidità o menoma-
zione, da persona priva di specializzazione
professionale sanitaria o parasanitaria). 
La Suprema Corte, nella sentenza anzidetta,
ha inoltre ricordato che il contribuente deve,
in caso di giudizio, produrre anche tutti i
documenti relativi alle spese sostenute non-
ché quelli relativi alla malattia o alla meno-
mazione che hanno reso necessaria l’assi-
stenza, non essendo sufficiente la circostan-
za che gli stessi siano stati allegati alla di-
chiarazione dei redditi, in quanto il fatto co-
stitutivo della domanda deve essere provato
nel giudizio e non al di fuori di esso.
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ATTENZIONE AI DIVERSI
REGIMI DI DEDUZIONE
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Mentre nel nostro Paese, con l’emanazione
dei decreti attuativi, viene a completarsi la
normativa sull’immigrazione secondo il
nuovo sistema voluto dalla “Bossi-Fini”, si
sono svolti due importanti incontri interna-
zionali che hanno avuto come oggetto pro-
prio l’immigrazione: il G5 di Firenze ed il
Dialogo del Mediterraneo Occidentale sul-
l’immigrazione, tenutosi ad Algeri.
Al G5 di Firenze - dove si sono riuniti i
ministri dell’Interno di Italia, Germania,
Francia, Gran Bretagna e Spagna - non si
è riusciti a trovare un accordo sulla realiz-
zazione di centri di accoglienza per gli im-
migrati da realizzarsi nei Paesi del Nord
Africa. È stata però riconosciuta la neces-
sità che, essendo l’immigrazione un feno-
meno in crescita, destinato a raddoppiare

nei prossimi 30/40 anni, l’Europa debba
darsi una politica globale ed equilibrata. 
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G5 DI FIRENZE E DIALOGO DI TUNISI
L’IMMIGRAZIONE È IN PRIMO PIANO

segue a pag. 5

MESE DI DICEMBRE
MESE DI TREDICESIMA

Entro il mese di dicembre, il datore di la-
voro deve ricordarsi di erogare al lavora-
tore la tredicesima mensilità. A quei di-
pendenti le cui prestazioni non raggiungo-
no un anno di servizio, sono da corrispon-
dersi tanti dodicesimi di detta mensilità
quanti sono i mesi del rapporto di lavoro.
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